
 
1. RITI DI INTRODUZIONE 

 
ALL'INGRESSO            (CD485) 

 
Noi siamo suo popolo  
e gregge del suo pascolo. 
 

Terra tutta esulta nel Signore, 
servi il Signore con gioia; 
con giubilo vieni davanti a Lui.  R. 
 
Sappi che il Signore è Dio; 
Egli ci ha fatti e noi siamo suoi, 
suo popolo e gregge del suo pascolo.  R. 
_____________________________________ 
 
VANGELO DELLA RISURREZIONE  
Annuncio della Risurrezione del Signore 
Nostro Gesù Cristo secondo Luca. 
In quello stesso giorno, mentre gli Undici e gli 
altri che erano con loro parlavano di queste cose, 
il Signore Gesù in persona stette in mezzo a loro 
e disse: «Pace a voi!». Sconvolti e pieni di paura, 
credevano di vedere un fantasma. Ma egli disse 
loro: «Perché siete turbati, e perché sorgono 
dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie mani e 
i miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e 
guardate; un fantasma non ha carne e ossa, come 
vedete che io ho». Dicendo questo, mostrò loro 
le mani e i piedi. Ma poiché per la gioia non 
credevano ancora ed erano pieni di stupore, 
disse: «Avete qui qualche cosa da mangiare?». 
Gli offrirono una porzione di pesce arrostito; egli 
lo prese e lo mangiò davanti a loro. Poi disse: 
«Sono queste le parole che io vi dissi quando ero 
ancora con voi: bisogna che si compiano tutte le 
cose scritte su di me nella legge di Mosè, nei 
Profeti e nei Salmi». Allora aprì loro la mente 
per comprendere le Scritture e disse loro: «Così 
sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il 

terzo giorno, e nel suo nome saranno predicati a 
tutti i popoli la conversione e il perdono dei 
peccati, cominciando da Gerusalemme. Di 
questo voi siete testimoni». 
Cristo Signore è risorto! 
Tutti - Rendiamo grazie a Dio! 
 
 
ATTO PENITENZIALE 
 
Sac. -  il Signore Gesù ci chiede di vincere 
l’orgoglio che caratterizza la nostra esistenza: 
con fiducia riconosciamoci tutti peccatori e 
bisognosi di salvezza e invochiamo l’infinita 
misericordia di Dio. 
 
Sac. - Tu che hai offerto la tua vita per noi, Kyrie 
eléison. 
Tutti - Kyrie eléison. 
 
Sac. - Tu che ci sottoponi al giudizio della tua 
croce, Kyrie eléison. 
Tutti - Kyrie eléison. 
 
Sac. - Tu che sei nostra sapienza, giustizia, 
santificazione e redenzione, Kyrie eléison. 
Tutti - Kyrie eléison. 
 
Sac. - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna.     Amen. 
 
GLORIA 
 
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli 
uomini amati dal Signore.  
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua 
gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio 
Padre onnipotente.  

 
 

IX DOMENICA 
dopo PENTECOSTE 

Anno B 



Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore 
Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che 
togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu 
che togli i peccati del mondo, accogli la nostra 
supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi 
pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo 
l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen. 
 
ALL’INIZIO DELL’ASSEMBLEA 
LITURGICA 
 
Preghiamo. Dio, Padre nostro, unica fonte di 
ogni dono perfetto, infondi in noi l'amore per te 
e accresci la nostra fede perché sotto la tua 
vigilante protezione si affermino e si conservino 
nei nostri cuori, il senso della giustizia e il 
desiderio del bene. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, 
nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con 
te, nell'unità dello Spirito santo, per tutti i secoli 
dei secoli. Amen. 
 
 

2. LITURGIA DELLA PAROLA 
 
LETTURA                                   (2 Sam 6, 12b-22) 
 
Lettura del secondo libro di Samuele 
In quei giorni. Davide andò e fece salire l'arca di 
Dio dalla casa di Obed-Edom alla Città di 
Davide, con gioia. Quando quelli che portavano 
l'arca del Signore ebbero fatto sei passi, egli 
immolò un giovenco e un ariete grasso. Davide 
danzava con tutte le forze davanti al Signore. 
Davide era cinto di un efod di lino. Così Davide 
e tutta la casa d'Israele facevano salire l'arca del 
Signore con grida e al suono del corno. Quando 
l'arca del Signore entrò nella Città di Davide, 
Mical, figlia di Saul, guardando dalla finestra 
vide il re Davide che saltava e danzava dinanzi 
al Signore e lo disprezzò in cuor suo. Intro-
dussero dunque l'arca del Signore e la 
collocarono al suo posto, al centro della tenda 
che Davide aveva piantato per essa; Davide offrì 
olocausti e sacrifici di comunione davanti al Si-
gnore.  
Quando ebbe finito di offrire gli olocausti e i 
sacrifici di comunione, Davide benedisse il 
popolo nel nome del Signore degli eserciti e 
distribuì a tutto il popolo, a tutta la moltitudine 
d'Israele, uomini e donne, una focaccia di pane 

per ognuno, una porzione di carne arrostita e una 
schiacciata di uva passa. Poi tutto il popolo se ne 
andò, ciascuno a casa sua. Davide tornò per 
benedire la sua famiglia; gli uscì incontro Mical, 
figlia di Saul, e gli disse: «Bell'onore si è fatto 
oggi il re d'Israele scoprendosi davanti agli occhi 
delle serve dei suoi servi, come si scoprirebbe 
davvero un uomo da nulla!».  
Davide rispose a Mical: «L'ho fatto dinanzi al 
Signore, che mi ha scelto invece di tuo padre e 
di tutta la sua casa per stabilirmi capo sul popolo 
del Signore, su Israele; ho danzato davanti al 
Signore. Anzi mi abbasserò anche più di così e 
mi renderò vile ai tuoi occhi, ma presso quelle 
serve di cui tu parli, proprio presso di loro, io 
sarò onorato!». 
Parola di Dio.           Rendiamo grazie a Dio. 
 
 
SALMO   (Sal 131)     
 
    Il Signore ha scelto Sion  
    per sua dimora. 
 

 
 
Ricòrdati, Signore, di Davide, quando giurò al 
Signore: «Non entrerò nella tenda in cui abito, 
non mi stenderò sul letto del mio riposo, finché 
non avrò trovato un luogo per il Signore, una 
dimora per il Potente di Giacobbe». R. 
 
Sorgi, Signore, verso il luogo del tuo riposo, tu 
e l'arca della tua potenza. I tuoi sacerdoti si 
rivestano di giustizia ed esultino i tuoi fedeli. 
R. 
 
Per amore di Davide, tuo servo, non respingere 
il volto del tuo consacrato. Sì, il Signore ha 
scelto Sion, l'ha voluta per sua residenza: 
«Questo sarà il luogo del mio riposo per 
sempre: qui risiederò, perché l’ho voluto».  R. 
 
 
 
 



EPISTOLA                                    (1 Cor 1, 25-31) 
 
Prima lettera di San Paolo apostolo ai Corinzi                       
Fratelli, ciò che è stoltezza di Dio è più sapiente 
degli uomini, e ciò che è debolezza di Dio è più 
forte degli uomini. Considerate infatti la vostra 
chiamata, fratelli: non ci sono fra voi molti 
sapienti dal punto di vista umano, né molti 
potenti, né molti nobili. Ma quello che è stolto 
per il mondo, Dio lo ha scelto per confondere i 
sapienti; quello che è debole per il mondo, Dio 
lo ha scelto per confondere i forti; quello che è 
ignobile e disprezzato per il mondo, quello che 
è nulla, Dio lo ha scelto per ridurre al nulla le 
cose che sono, perché nessuno possa vantarsi di 
fronte a Dio. Grazie a lui voi siete in Cristo 
Gesù, il quale per noi è diventato sapienza per 
opera di Dio, giustizia, santificazione e 
redenzione, perché, come sta scritto, «chi si 
vanta, si vanti nel Signore». 
Parola di Dio.        Rendiamo grazie a Dio. 
 
CANTO AL VANGELO  (Lc 9, 26) 
 
Alleluia. 
Chi si vergognerà di me e delle mie parole, dice 
il Signore, anche il Figlio dell'uomo si 
vergognerà di lui, quando verrà nella gloria del 
Padre suo con gli angeli santi.  
Alleluia. 
 
VANGELO     (Mc 8, 34-38)  
 
Lettura del Vangelo secondo Marco 
In quel tempo. Convocata la folla insieme ai 
suoi discepoli, il Signore Gesù disse loro: «Se 
qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se 
stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché 
chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma 
chi perderà la propria vita per causa mia e del 
Vangelo, la salverà. Infatti quale vantaggio c'è 
che un uomo guadagni il mondo intero e perda 
la propria vita? Che cosa potrebbe dare un 
uomo in cambio della propria vita? Chi si 
vergognerà di me e delle mie parole davanti a 
questa generazione adultera e peccatrice, anche 
il Figlio dell'uomo si vergognerà di lui, quando 
verrà nella gloria del Padre suo con gli angeli 
santi». 
Parola del Signore.        Lode a te, o Cristo. 
 
 
 

DOPO IL VANGELO             (CD 12)   
 

Quando il dolore ci spegne la gioia, 
buono è il Signore che accende speranza! 
Forte e paziente consola chi soffre: 
lieta notizia è la sua parola. 
 

PREGHIERA UNIVERSALE 
 
Sac. - Chiamati a seguire Cristo con cuore libero, 
umile e pronto, imploriamo con fede la sua 
misericordia e invochiamo il suo soccorso. 
Tutti -  Ascoltaci, Signore.  
 
Per la Chiesa sparsa nel mondo e soprattutto per 
la chiesa sofferente: non curante di ciò che il 
mondo ritiene stoltezza e debolezza, confidi solo 
nella sapienza di Dio che opera giustizia e 
santificazione, preghiamo. R. 
 
Per ogni cristiano: alla sequela di Cristo secondo 
la logica della croce, ritrovi la motivazione e la 
forza del proprio credere, preghiamo. R. 
 
Per i giovani assetati di vita e di gioia: trovino 
nel Vangelo di Cristo il vantaggio di una vita 
realizzata e felice, preghiamo. R. 
 
A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA 
DELLA PAROLA 
 
Umile e fiduciosa, la tua famiglia, o Dio, implora 
da te benedizione e conforto; difendila e 
rasserenala col tuo aiuto, donale le grazie 
necessarie all'esistenza terrena e preparala ai 
beni eterni. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 

3. LITURGIA EUCARISTICA 
 
PROFESSIONE DI FEDE 
 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose 
visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito 
Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i 
secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da 
Dio vero, generato, non creato, della stessa 
sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose 
sono state create. Per noi uomini e per la nostra 
salvezza discese dal cielo, e per opera dello 
Spirito Santo si è incarnato nel seno della 
vergine Maria e si è fatto uomo.  Fu crocifisso 



per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il 
terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è 
salito al cielo, siede alla destra del Padre.  E di 
nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i 
morti, e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la 
vita, e procede dal Padre e dal Figlio.  Con il 
Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha 
parlato per mezzo dei profeti.    
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e 
apostolica.   Professo un solo battesimo per il 
perdono dei peccati.  Aspetto la risurrezione dei 
morti e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 
SUI DONI 
 
Il pane e il vino che tu hai creato, o Dio 
misericordioso, a sostegno della nostra 
debolezza, diventino per noi sacramento di vita 
eterna. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 
PREFAZIO 
 
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere 
e fonte di salvezza, rendere grazie sempre, qui e 
in ogni luogo, a te, Signore, Padre santo, Dio 
onnipotente ed eterno. Ti sei chinato sulle nostre 
ferite e ci hai guarito, donandoci una medicina 
più forte delle nostre piaghe, una misericordia 
più grande della nostra colpa. Così anche il 
peccato, in virtù del tuo invincibile amore, è 
servito a elevarci alla vita divina. Con 
sorprendente larghezza hai infuso nei nostri 
cuori lo Spirito santo e ci hai dato di condividere 
con Cristo risorto l'eterna eredità della tua gloria. 
In lui si allietano il cielo e la terra, in lui gli 
angeli e i santi proclamano il tuo nome; al loro 
canto uniamo la nostra umile voce e li 
innalziamo, o Padre, l'inno di lode: Santo… 
 
ALLO SPEZZARE DEL PANE     (CD 111) 
      

Tu produci il pane 
e il vino per l’uomo; 
ma il dono più grande 
è il tuo corpo per noi. 

 
ALLA COMUNIONE          (CD 129) 

 
Hai dato un cibo a noi, Signore, 
viva sorgente di bontà. 
La tua Parola, Buon Pastore 
è sempre guida e verità. 

 
 Grazie diciamo a te Gesù! 
 Resta con noi non ci lasciare; 
 sei vero amico solo Tu. 
 
Per questo pane che ci hai dato 
rendiamo grazie a Te Signor. 
La tua Parola ha raccontato 
le meraviglie del tuo amor. R. 
 
Dalla tua mensa noi partiamo: 
la nostra forza Tu sarai; 
e un giorno in cielo, noi speriamo 
la gioia immensa che darai. R. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 
Preghiamo. La tua Chiesa, o Dio, Padre nostro, 
sia santificata nel vincolo della carità da questa 
comunione di fede e di grazia, segno della nostra 
fraternità in Cristo Signore, che vive e regna nei 
secoli dei secoli. Amen. 
 

4. RITI DI CONCLUSIONE 
 
CANTO FINALE              (CD 11) 
 

Salga a te Signore l'inno della Chiesa 
l'inno della fede che ci unisce a te. 
Sia gloria e lode alla Trinità 
santo santo santo per l'eternità. 
 
Una è la fede una la speranza 
uno è l'amore che ci unisce a te. 
L'universo canta lode a te Gesù 
gloria al nostro Dio gloria a Cristo Re. 

 


